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1. IL CONTESTO DI RIFERIMENTO 

Il processo che si andrà a descrivere nel presente documento è identificato, in letteratura, con il termine di 

catena logistica (“supply chain”) intendendo con tale terminologia il sistema composto da tutti gli attori 

(aziende), le loro diverse funzioni (servizi di trasporto e logistica) e le infrastrutture nodali e di collegamento, 

oltre i sistemi di trasporto nei diversi modi. In Figura 1 viene data rappresentazione esemplificativa del 

concetto sopraesposto. 

 

Figura 1 General Supply Chain Process - ITL Source 

Il flusso logistico, come indicato in Figura 1, si sviluppa da sinistra a destra rappresentando il flusso di materie 

prime, semilavorati e prodotti finiti, realizzati e posizionati in diversi centri distributivi nei vari continenti per 

la successiva distribuzione nei mercati di riferimento, fino al consumatore finale. Sono presenti diverse 

aziende aventi tra loro relazioni di fornitura, che si scambiano prodotti mediante diverse modalità di 

trasporto selezionate in base alla distanza, alla tipologia e unitizzazione del prodotto (unitizzazione si intende 

la formazione di una unità di carico - contenitore marittimo, aereo, cassa mobile, ecc.… - con più partite o 

più colli di una stessa partita per facilitarne la movimentazione successiva). 

La catena logistica si divide in genere in due parti. La prima riguarda il flusso primario che arriva alla 

preparazione dei prodotti finiti, la seconda riguarda la distribuzione degli stessi. Anche il trasporto si 

caratterizza conseguentemente in primario e secondario, avendo caratteristiche diverse per via dei materiali 

da trasportare, delle quantità unitarie e delle destinazioni. La catena logistica include anche tutte le 

infrastrutture logistiche, quali i porti, i terminali ferroviari, le piattaforme logistiche, gli interporti, i magazzini. 

Pur esclusi dalla presente analisi anche gli aeroporti sono a pieno titolo nodi rilevanti per il flusso cargo, in 

forte crescita, che in ragione di un lento ma costante riposizionamento della struttura produttiva verso 

produzioni in export ad alto valore aggiunto, ovvero a maggior intensità di valore unitario, quindi 

progressivamente più inclini a valutare l’opzione cargo aereo per il lungo raggio. Le aziende nella catena 

logistica, attraverso processi di allineamento, tendono a condividere, ai fini dell’efficienza, gli stessi sistemi e 

le informazioni. Collaborano con acquirenti e fornitori, sviluppano congiuntamente nuovi prodotti allo scopo 

di conseguire migliori livelli di servizio al cliente e costi minori per l’intera catena. Questa forma di 

collaborazione si sta diffondendo con la tendenza delle aziende a concentrarsi sulle loro eccellenze e a 

terziarizzare tutte le altre attività.  

Il flusso di materie nella catena logistica è strutturato, generalmente, in spedizioni. In esecuzione di un ordine 

di un cliente ad un fornitore, si genera un processo di spedizione. In base poi all’origine e alla destinazione la 

spedizione può essere nazionale, intercomunitaria o internazionale. In questo ultimo caso sono previste le 

operazioni doganali, essendo una operazione di import o export.  
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La pratica nel settore presenta molte articolazioni, ma è possibile generalizzare il processo di spedizione così 

come illustrato in Figura 2 e dettagliata di seguito.  

 

Figura 2 Schema generalizzato di un processo di spedizione internazionale di importazione/esportazione 

1. Il cliente (acquirente) identifica il fornitore e dopo opportuna negoziazione conferma l’ordine, 

stabilendo condizioni di pagamento e condizioni di resa. Le condizioni di resa definiscono 

l’organizzazione del trasporto e delle operazioni connesse. Ad esempio in caso di fornitura EXW – Ex 

works, il trasporto è in carico a chi acquista (consignee), il quale ingaggia un’azienda specializzata 

(spedizioniere, Forwarder) in grado di organizzare la catena di trasporto e di espletare le formalità 

documentali richieste, inclusa la dogana. 

2. L’acquirente conferma l’ordine emettendo un Purchase Order (PO), che sarà preso a riferimento per 

tutta la durata della spedizione. 

3. Il fornitore prepara l’ordine in base al PO e una volta pronto organizza la spedizione. 

4. In base all’INCOTERM lo spedizioniere organizza il trasporto in linea con i tempi di fornitura previsti 

e negoziati tra cliente e fornitore. Il tipo di spedizione è definito anche in base all’unità di del carico 

e dal tipo di materiale, se sfuso o su container. Il tipo di trasporto è quindi funzione della tipologia 

del carico, delle caratteristiche, dei tempi di resa necessari e verrà programmato in base alla 

disponibilità di servizi lungo la direttrice Origine/Destinazione interessata.  

5. Prima dell’esecuzione del trasporto lo spedizioniere predispone i documenti necessari (fatture, bolle, 

ecc.) per conto del mittente. 

6. Quando la spedizione è pronta, l’attore responsabile del trasporto (vettore) preleva il carico, lo 

posiziona sul servizio di lunga distanza (in caso di porto, ad esempio) e provvede a monitorare il 

carico fino a destino, dove è previsto un servizio di consegna fino al punto richiesto dal cliente. 

7. Durante il trasporto vengono anche predisposte le operazioni doganali. È possibile anche conoscere 

una eventuale chiamata a visita prima dell’arrivo, ad esempio, della nave (pre-clearing). 

8. Una volta che il carico è arrivato a destino vengono presentati i documenti in dogana 

(approfondimento sui documenti doganali al paragrafo 5). 

9. Dopo lo sdoganamento il carico è reso al cliente secondo le condizioni stabilite.  

Acquisti

Emissione 
ordine 

d'acquisto 
(cliente)

Preparazione 
ordine 

(fornitore, 
packing list)

Organizzazione 
trasporto (in 

base a 
Incoterms)

Trasporto

Organizzazione 
operazioni 

doganali (in 
base a 

incoterms)

Presentazione 
documenti in 

dogana
Sdoganamento

Ricezione a 
destino 

(controlli 
doganali 

effettuati)



 

 
SIMULTRA PROJECT 2017-1-IT01-KA202-006140  5 
IO n° 7: Learning Materials for the tool “Customs Practices” 

10. La spedizione termina con le seguenti attività: ricezione del carico, la verifica e la conferma. 

Il processo di spedizione di cui sopra è generalmente valido per ogni tipo di filiera di trasporto. In caso di una 

catena centrata sul porto si riporta lo schema di Figura 3. 

In tale situazione sono evidenti i processi doganali in import e in export, le terminalizzazioni a mezzo strada, 

un eventuale immagazzinamento della merce e il trasporto a lunga distanza da porto a porto su nave. 

 

Figura 3 Catena logistica porto centrica 

Ad esempio, nel caso del trasporto marittimo le fasi e gli attori sono generalizzati nella Figura 4. Ciascuno 

degli attori descritti ha una specifica funzione e generalmente scambia informazioni con i clienti e i fornitori. 

È chiaro che in tale contesto di business le prestazioni sono determinanti a mantenere la competitività del 

mercato, per cui sono misurate e rientrano in un concetto di miglioramento continuo. 

 
Figura 4 Le fasi e gli attori di una catena di trasporto marittima. Fonte: CBS Maritime, VALUE CREATION IN THE MARITIME CHAIN 

OF TRANSPORTATION, 2015 
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2. IL PROCESSO DOGANALE 

Un processo di importazione o esportazione sotteso all’esecuzione di una spedizione internazionale prevede 

diversi passaggi che uno schema generale, come illustrato in Figura 5, ben rappresenta. È possibile analizzare 

il processo descrivendo le procedure di esportazione e quelle di importazione. 

 

Figure 5 Processo di esportazione - importazione completo 

2.1. Procedura di esportazione 

L’esportatore è obbligato a presentare le merci e la relativa dichiarazione doganale di esportazione e, ove 

richieste specifiche autorizzazioni o licenze all’ufficio doganale di “esportazione”, che è l’ufficio doganale 

competente per il luogo ove l’esportatore è stabilito o dove le merci sono imballate o caricate per 

l’esportazione. 

La dichiarazione doganale deve essere trasmessa alla Dogana in formato elettronico tramite le apposite 

funzionalità del sistema informatico dell’Agenzia Doganale. 

L’ufficio doganale di esportazione procede ad accettare la dichiarazione e, dopo aver effettuato i dovuti 

controlli richiesti dalle norme assegna all’operazione il numero di riferimento denominato M.R.N. 

(Movement Reference Number) ai fini del tracciamento dei movimenti di esportazione e di transito. 

A seguire l’ufficio di esportazione svincola le merci per l’esportazione a condizione che esse lascino il 

territorio doganale e consegna all’operatore il Documento di Accompagnamento Esportazione (DAE). 

La merce ed il DAE devono essere presentati all’ufficio doganale di uscita che corrisponde, a parte alcune 

eccezioni, all’ufficio doganale da cui le merci lasciano il territorio doganale dell’Unione. Tale ufficio verifica 

che la merce presentata corrisponda con quella dichiarata e ne verifica l’effettiva uscita fisica. 

L’attestazione del messaggio di uscita merce da parte dell’ufficio doganale costituisce prova dell’effettiva 

uscita della merce dal territorio della comunità europea. 
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2.2. Procedura di importazione 

Le merci di provenienza Extra-UE debbono essere obbligatoriamente dichiarate in dogana ai fini della loro 

immissione in libera pratica nel territorio dell’Unione.  

Le fasi di importazione sono le seguenti: 

• Monitoraggio delle merci che pervengono via mare o aereo e presa in carico nei registri dei luoghi di 

primo arrivo denominati A3; 

• L’importatore, per mezzo del dichiarante doganale o direttamente, trasmette per via telematica la 

dichiarazione doganale all’Ufficio Doganale; 

• L’ufficio comunica al dichiarante gli estremi di registrazione ed eventuali errori sia formali che 

sostanziali; 

• Il dichiarante, ricevuti gli estremi di registrazione, trasmette all’indirizzo indicato il fascicolo 

elettronico, composto dal “foglio di riepilogo” e dagli altri documenti in formato digitale (ogni singola 

mail deve riguardare una sola dichiarazione).  

• I fascicoli ricevuti dall’Ufficio Doganale sono trattati in ordine cronologico di arrivo, dando la priorità 

agli operatori certificati; 

• l’ufficio, nel caso in cui il fascicolo sia completo, esegue la c.d. “convalida”; 

• in caso di regolarità il dichiarante può ottenere il documento di svincolo senza necessità di recarsi in 

dogana. 

Gli uffici doganali hanno il compito di verificare la correttezza formale e sostanziale e la conformità alle norme 

legislative nazionali e comunitarie. A tal fine viene attivato un “circuito” doganale di controllo, 

concettualmente così organizzato: 

• controllo fisico delle merci (VM); 

• controllo mediante scanner dei mezzi di trasporto e dei container (CS); 

• approfondito controllo documentale della dichiarazione e della documentazione allegata (CD); 

• controllo automatizzato (CA). 

 

2.3. Il processo simulato dal tool SIMULTRA “Pratiche Doganali” 

La simulazione implementata nel tool riguarda il processo di sdoganamento di un container con origine 

presso un paese Extra UE e destino un terminal intermodale Comunitario. La semplificazione della catena 

logistica presa in esame in questo caso, prevede che un container parta da un porto cinese e via nave 

raggiunga il porto di Anversa. Presso il porto di Anversa è previsto che avvenga uno scarico e la merce venga 

posizionata in un magazzino o piazzale, prima che l’operatore di trasporto stradale esegua il trasporto presso 

l’interporto di Parma. Presso l’interporto avvengono i controlli sulla merce e si esauriscono i processi di 

sdoganamento delle merci.  
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Nel processo di importazione di un prodotto, che da un paese extra UE entra in un paese dell’UE, si devono 

considerare dinamiche e documenti che sono fondamentali per il corretto svolgimento delle procedure 

doganali. In questo caso andiamo a vedere nel dettaglio quali essi siano e le caratteristiche principali. 

Nel processo preso in esame sono coinvolte 4 figure professionali, responsabili per le rispettive attività del 

processo di sdoganamento delle merci, ovvero: 

• Cliente Importatore,  

• Spedizioniere,  

• Operatore Intermodale (in questo caso un Multimodal Transport Operator - MTO) e 

• Agente Doganale.  

Lo spedizioniere non è una figura coinvolta in tutti i casi ma, se coinvolto, detiene un ruolo importante poiché 

è colui che ottiene le informazioni relative all’importazione direttamente dal Cliente Importatore (con il quale 

ha stipulato un contratto), le fornisce all’Operatore Intermodale, prende contatti con la Compagnia 

Marittima, concorda il nolo e si preoccupa che la merce arrivi a destino. L’Operatore Intermodale, oltre ad 

essere gestore del trasferimento ed incaricato al controllo, è anche proprietario del Magazzino in TC (ossia 

in Temporanea Custodia). Come stipulato da contratto sarà poi l’Operatore Intermodale ad inoltrare 

all’Agente Doganale (fornitore dell’Operatore Intermodale), le informazioni relative allo sdoganamento, 

ricevute precedentemente dallo Spedizioniere.  

Il caso è stato suddiviso in fasi, che iniziano in una fase precedente l’arrivo del container presso il porto 

comunitario (Anversa) e terminano con le scelte di sdoganamento (temporaneo, definitivo) e il pagamento. 

Di seguito verranno approfondite le fasi, i ruoli ed i documenti di interesse ai fini dell’uso del tool. 
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3. DESCRIZIONE DELLE FASI 

A) Fase antecedente l’arrivo dei container in porto Comunitario: un mese prima dell’arrivo dei container in 

porto, il Cliente importatore ha l’obbligo di comunicare tale arrivo allo Spedizioniere (o Operatore 

Intermodale) e all’Agente Doganale di riferimento nonché al Porto. I documenti che il Cliente importatore 

è tenuto ad inviare precedentemente l’arrivo dei container sono una Comunicazione di importazione in 

cui sono indicati il peso, la quantità, le sigle e le dimensioni dei containers in arrivo, modalità di resa della 

merce (Incoterm); una Comunicazione per lo svincolo dei containers (da inviare alla Compagnia 

Marittima), con richiesta di rilasciare la Contropolizza e la Delivery (ossia certificato per ritirare il 

container in porto) all’Agente della Dogana; della Documentazione commerciale: fattura commerciale 

emessa dal fornitore estero con relativa Lista dei colli (Packing List) ed eventuali certificati per 

l’abbattimento del dazio. Sulla fattura commerciale non è ovviamente esposta I’IVA, ma serve per 

documentare il costo di acquisto della merce importata dal Cliente. La rilevazione dell’IVA assolta sul 

valore dei beni importati avviene con la registrazione della bolla doganale. Il fornitore, in aggiunta ai 

documenti per l’esportazione che emette alla partenza, può emettere il Form A (certificato di origine del 

prodotto). Qualora vi fosse un cambio di trasporto della merce dal paese di origine a quello di destino è 

necessario il certificato di non manipolazione, con il quale si attesta che la merce, sebbene trasbordata, 

è sempre rimasta sotto la vigilanza delle autorità doganali del paese di transito o di deposito e non ha 

subito altre operazioni se non lo scarico, il ricarico o altre operazioni destinate a garantirne il buon stato 

di conservazione. La prova della sussistenza di un’unica spedizione è fornita alle autorità doganali 

competenti presentando uno dei seguenti documenti: un documento di trasporto unico per il passaggio 

dal paese di esportazione attraverso il paese di transito; un certificato rilasciato dalle autorità doganali 

del paese di transito contenente: descrizione esatta dei prodotti, date di scarico e ricarico dei prodotti, 

eventuali nomi delle navi o di altri mezzi di trasporto utilizzati, certificazione delle condizioni in cui è 

avvenuta la sosta delle merci nel paese di transito. Il certificato di non manipolazione è presente solo se 

viene emesso il Form A. Quando ci sono dazi privilegiati, vi è esenzione parziale o totale del dazio sulla 

merce che viene importata nell’Unione Europea. 

B) Il processo di sdoganamento o di nazionalizzazione della merce ha le seguenti caratteristiche principali. 

Il Cliente Importatore fornisce allo Spedizioniere tutta la documentazione necessaria all’importazione, 

ovvero il Documento di Trasporto, la Fattura commerciale e la Packing List della merce in arrivo al porto. 

C) Lo Spedizioniere inoltra all’Operatore Intermodale le informazioni relative alla data prevista di arrivo del 

Container in porto (ETA), nome della Compagnia Marittima, porto di partenza e di arrivo, sigla del 

container in arrivo, tipologia di container, numero del sigillo, numero di riferimento delle spedizioni, nomi 

dei Clienti proprietari della merce con indicazione del numero di colli in loro possesso, peso dei colli e 

descrizione della merce contenuta.  

D) Il giorno prima dell’arrivo della nave in porto, lo Spedizioniere comunica allo Operatore Intermodale data 

certa di arrivo della nave in porto (ATA) ed orario indicativo di attracco, ricorda di controllare l’integrità 

del sigillo al momento dell’arrivo in magazzino e fornisce istruzioni per lo sdoganamento e lo scarico della 

merce presso il magazzino del Cliente finale. 

E) L’Operatore Intermodale inoltrerà all’Agente Doganale tutte le indicazioni relative allo sdoganamento. Il 

container, una volta arrivato in porto, verrà messo nel piazzale A3, prelevato dal vettore con la 

presentazione della Lettera di vettura e svincolato dal piazzale A3 con l’emissione del Documento di 

accompagnamento al transito (DAT/T1) da parte dell’Agente Doganale. 
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F) L’Operatore Intermodale e l’Agente Doganale si coordineranno per organizzare l’arrivo del container 

presso il magazzino indicato precedentemente dal Cliente Importatore allo Spedizioniere. Arrivato il 

container presso il magazzino, l’Operatore intermodale dovrà aspettare la conferma per lo scarico da 

parte dell’Agente Doganale. Ottenuta la conferma per lo scarico, l’Operatore Intermodale dovrà 

controllare, con Packing List alla mano, che i colli arrivati coincidano con quelli inviati dal Cliente allo 

Spedizioniere. Appurata la correttezza del numero di colli arrivati, l’Operatore Intermodale timbrerà 

all’autista la lettera di vettura, segnandovi sopra il sigillo del container, data di arrivo, l’orario in cui il 

mezzo si è presentato presso il magazzino ed orario in cui è stato reso libero 

G) Una copia della lettera rimarrà all’autista, una andrà all’Agente Doganale ed una copia all’Operatore 

Intermodale. Successivamente l’Operatore Intermodale comunicherà all’Agente Doganale e allo 

Spedizioniere l’avvenuto scarico della merce nel magazzino e la sua correttezza. Lo Spedizioniere darà 

comunicazione dell’avvenuto scarico della merce in magazzino al Cliente. La merce, qualora non fosse 

sdoganata immediatamente, viene introdotta in magazzini in temporanea custodia, dove vi è 

sospensione di Dazi ed Iva (quindi merce ancora allo stato estero). Esistono più tipi di magazzini/piazzali 

in cui la merce rimane in sospensione, di seguito descritti: 

a. Il magazzino A3 (o di temporanea custodia TC) è quello in cui la merce scaricata può rimanere 

per un massimo di 90 giorni, oltre i quali o viene introdotta in magazzino A4 o viene nazionalizzata 

o viene estratta dal magazzino per essere poi nazionalizzata presso altra Dogana. La merce viene 

introdotta nel magazzino A3 quando manca per esempio un documento o quando questo è in 

fase di elaborazione. La merce essendo in magazzino A3 rimane in sospensione di dazi ed Iva (per 

un massimo di 90 giorni). Questo magazzino offre al Cliente Importatore il vantaggio di non 

pagare Dazi ed Iva fintanto che non vengono elaborati i documenti attesi. La merce può transitare 

per il magazzino A3 anche quando i documenti arrivati dal Cliente estero non risultino corretti, 

pertanto, in attesa di esatta documentazione, la merce rimane in sospensione nel magazzino; 

b. Il magazzino A4 (o deposito doganale) è il magazzino di stoccaggio in cui la merce può rimanere 

per un tempo illimitato e rimanere in sospensione da Iva e Dazi fino che non viene nazionalizzata. 

Ciò porta sicuramente un vantaggio al Cliente Importatore, il quale non è tenuto a pagare 

fintanto che la merce non viene importata. Una volta introdotta la merce nel magazzino A4, 

questa può essere sdoganata interamente o parzialmente. Il Cliente Importatore può scegliere 

di sdoganare la propria merce, introdotta nel magazzino A4, in momenti diversi; 

c. Il piazzale A3, come il magazzino A3, è destinato alla custodia dei container in sospensione da 

Dazi ed Iva per un massimo di 90 giorni. A differenza del deposito A3 e A4, nel piazzale A3 la 

merce non viene scaricata ma rimane all’interno dei container. Esempio: I container che arrivano 

in Fast Corridor rimangono in temporanea custodia presso il piazzale A3 prima di essere 

sdoganati (NB. nel Fast Corridor non c’è DAT/T1). 

H) Modalità di pagamento nel processo di importazione: per terminare il processo di importazione della 

merce, il Cliente Importatore deve assolvere il pagamento di Dazi ed Iva. Il Dazio è il tributo che viene 

riscosso dalla Dogana qualora venga importata merce da paese extra UE con il quale non si hanno accordi 

preferenziali. Questa forma di tassazione consente la circolazione dei beni all’interno dell’Unione 

Europea. L’Iva invece è l’Imposta sul Valore Aggiunto e si applica su beni e materie prime immesse sul 

mercato di uno stato della Comunità Europea. La Dogana chiede all’Agente Doganale, a titolo di garanzia, 

l’apertura di un conto corrente (Fideiussioni depositate) dal quale l’Agente attingerà per pagare lo 

svincolo dei container e i diritti. La stessa garanzia viene richiesta anche all’Operatore Intermodale 
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qualora abbia magazzino autorizzato con merce ancora allo stato estero. Grazie alla fideiussione, 

l’Operatore Intermodale garantisce per la merce fino al momento del suo sdoganamento. 
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4. I SOGGETTI COINVOLTI 

Il processo logistico in oggetto vede coinvolti 4 attori principali, come di seguito descritti. 

Spedizioniere 

l compito di uno spedizioniere è di organizzare ed eseguire il trasporto di merci per conto di terzi. Questo 
significa che uno spedizioniere deve gestire il ritiro delle merci presso il fornitore, lo sdoganamento 
(documenti) presso le autorità competenti, la movimentazione presso i magazzini interessati, nonché 
assicurarsi un posto sul mezzo di trasporto (nave, aereo o camion) che trasporterà le merci. Spesso lo 
spedizioniere non gestisce in prima persona tutti i passaggi sopra indicati. Di solito la maggior parte degli 
spedizionieri subappalta ad altre aziende alcuni dei passaggi del trasporto. Dal lato del cliente tutti i 
passaggi sopra elencati appaiono come un unico processo sebbene le parti coinvolte siano invece diverse.  
Uno spedizioniere può essere un’entità completamente separata dalle aziende che possiedono 
effettivamente i mezzi e gli impianti per eseguire un trasporto, ad esempio camion, navi, treni, aerei e 
impianti di stoccaggio. In sostanza, uno spedizioniere può non possedere nessuno di questi beni, ma 
semplicemente affitta su ognuno di quei veicoli gli spazi necessari per il trasporto, li combina in un unico 
pacchetto, aggiunge la gestione dei documenti e vende così una soluzione di trasporto integrata ai propri 
clienti. In teoria, uno spedizioniere potrebbe consistere semplicemente in “un tizio con un cellulare e un 
indirizzo email”. Ma ovviamente, nel mondo reale c’è bisogno di molto di più. La maggior parte degli 
spedizionieri di solito sceglie di possedere e gestire almeno una parte della catena di trasporto, spesso uno 
o più magazzini nei loro mercati principali. 
Di spedizionieri ce ne sono di tutte le forme e dimensioni, dalla multinazionale globale con diverse 
centinaia di uffici in tutto il mondo e centinaia di migliaia di dipendenti, fino alla piccola azienda con un 
unico lavoratore, un cellulare e (forse) un furgone. Nella “champions league” degli spedizionieri gareggiano 
aziende come DHL, Kuehne & Nagel, Schenker e Panalpina. Sono tutte società europee, con uffici in tutto 
il mondo, che possono fornire un “pacchetto completo”. Con queste aziende puoi spedire le tue merci 
da/a qualsiasi punto nel mondo. Esiste poi un grande numero di spedizionieri più piccoli, solitamente con 
un solo ufficio nel loro paese di origine, che subappaltano ad altre aziende per gestire le spedizioni 
all’estero.  

Cliente 

È il soggetto che effettua un ordine di acquisto presso un fornitore, che stipula un contratto di fornitura 
del servizio di trasporto con lo spedizioniere.  

Multimodal Transport Operator - MTO 

Lo sviluppo o dei servizi di tipo combinato e di tipo intermodale ha dato vita all’evoluzione della figura 
dello spedizioniere: Operatore del Trasporto Multimodale (MTO). È un operatore logistico che offre servizi 
multimodali, ovvero che prevedono l’utilizzo di differenti modalità di trasporto, e di cui si assume le 
responsabilità nei confronti del committente per quanto concerne organizzazione, coordinamento ed 
esecuzione del trasporto. Nella convenzione di Ginevra 1980, MTO è definito come: “persona che conclude 
un contratto di trasporto multimodale per suo conto o attraverso la mediazione di un terzo e che non 
agisce come preposto o mandatario del mittente e dei vettori partecipanti alle operazioni di trasporto 
multimodale e che assume la responsabilità dell’esecuzione del contratto. 
Soggetto che prende in carico una determinata merce in un determinato luogo (anche diverso da porto, 
aeroporto, o stazione ferroviaria) impegnandosi a trasportarla al luogo di destinazione (che anch’esso può 
non coincidere con porti, aeroporti o stazioni). L’MTO sia che esegua il trasporto con propri mezzi, sia che 
provveda a farlo eseguire da altri, è garante della buona esecuzione del trasporto e responsabile di ogni 
perdita o danno che le merci subiscano dalla presa in carico fino a quella della consegna. 
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Agente doganale 

L’agente doganale è quell’attore che si occupa di fornire assistenza e consulenza per le spedizioni 
internazionali, le pratiche doganali e fiscali. Sono servizi indispensabili per l’import ed export, per la 
documentazione Intrastat e per gli scambi all’interno del territorio comunitario. Agisce per conto del 
proprietario delle merci e di fatto espleta le formalità doganali o richiede specifici documenti ed 
autorizzazioni necessarie ad un regolare scambio internazionale di merci. 
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5. I DOCUMENTI NECESSARI 

5.1. Il Documento di trasporto intermodale (Intermodal transport document) 

Il vettore che trasporta la merce porta con sé anche il documento di trasporto. Nel documento sono indicati 

tutti i dati del venditore, del compratore, della ditta che effettua i trasporti ed anche il valore della merce. Il 

documento andrà firmato anche dal destinatario, in triplice copia, al momento della consegna: una copia la 

conserva il cliente, una il vettore e una va consegnata al venditore. Esempio come in Figura 6.  

 

Figura 6 Documento di trasporto multimodale 
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5.2. La fattura commerciale (Commercial invoice) 

La Fattura commerciale è emessa dal fornitore estero con relativo Packing List ed eventuali certificati per 

l’abbattimento del dazio. Sulla fattura commerciale non è ovviamente esposta I’IVA, ma serve per 

documentare il costo di acquisto della merce importata dal Cliente. La rilevazione dell’IVA assolta sul valore 

dei beni importati avviene con la registrazione della bolla doganale. Esempio come in Figura 7.  

 

Figura 7 Fattura commerciale 
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5.3. La lista dei colli (Packing List) 

O lista dei colli delle merci da importare, è infatti un documento che permette di elencare le merci da 

trasportare (elenco degli imballi da trasportare), con i relativi dati (minimi): numero di pezzi, il peso netto e 

il perso lordo e le rispettive dimensioni. È quindi un documento non fiscale in cui vengono inseriti i dettagli 

dei colli e ne permettono l’identificazione. È un documento dall’uso molto diffuso ma facoltativo ad eccezione 

delle spedizioni verso Paesi extra UE, per i quali la Distinta dei colli è obbligatoria. La Distinta dei colli, o 

Packing List, è un documento di grande importanza soprattutto per le sue implicazioni doganali: in caso 

d’ispezione doganale (sia in export che in import), la distinta dei colli è un documento fondamentale per la 

verifica della merce; implicazioni assicurative: la distinta dei colli è il documento di riferimento per la 

valutazione dell’entità del danno subìto (soprattutto il numero dei colli e i loro pesi). Esempio come in Figura 

8.  

 

Figure 8 Packing List 
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5.4. Polizza di carico (Bill of Lading B/L) 

documento che attesta la merce caricata sulla nave. Sulla polizza di carico deve essere indicato il caricatore, 

il nome della nave, il porto d’imbarco (loading), il porto di sbarco (unloading), la data prevista di partenza, il 

nome e la firma del vettore descrizione della merce, condizioni di resa secondo l’Incoterms e l’annotazione 

della merce a bordo. Esempio come in Figura 9.  

 

Figura 9 Polizza di carico 
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5.5. Il Documento di Accompagnamento al Transito (DAT/T1) 

Questo documento è importante perché permette l’estrazione dal piazzale in temporanea custodia presso il 

porto (piazzale A3 del porto), fino al magazzino di destino. Il regime di transito prevede la sospensione dei 

dazi doganali, delle accise, dell’IVA e degli altri oneri applicabili alle merci durante il loro trasporto dall’ufficio 

doganale di partenza all’ufficio doganale di destinazione. Esempio come in Figura 10. 

 

Figura 10 DAT/T1 
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5.6. La lettera di vettura 

La Lettera di Vettura è il documento che accompagna tutte le spedizioni. Una volta arrivata a destinazione, 

diventa per il mittente prova dell'avvenuta consegna. In maniera standard questi sono le informazioni 

previste da includere. Da inserire a cura del fornitore: numero di colli, per la parte relativa al mittente inserire: 

nome, ragione sociale, indirizzo completo di CAP, prefisso e numero di telefono; specificare il peso della 

spedizione, le dimensioni della spedizione (dove richiesto), per la parte relativa al destinatario inserire nome, 

ragione sociale, indirizzo completo di CAP, prefisso e numero di telefono ed ogni altra eventuale indicazione 

ad es. scala, interno, nome sul citofono se diverso dal destinatario, anche utilizzando il campo Note. Una 

volta compilata, il mittente firma la Lettera di Vettura per accettare le condizioni generali di trasporto, il 

destinatario la firmerà per ricevuta al momento della consegna. Esempio come in Figura 11. 

 

Figura 11 Lettera di Vettura 
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5.7. La Distinta di introduzione della merce in Magazzino A3 

Come descritto sopra, la merce, qualora non fosse sdoganata immediatamente, viene introdotta in magazzini 

in temporanea custodia, dove vi è sospensione di Dazi ed Iva (quindi merce ancora allo stato estero). 

L’immissione della merce in magazzino prevede la predisposizione di un documento, il Modello M1, 

conosciuto anche come richiesta di temporanea custodia. Esempio proforma come in Figura 12.  

 

Figure 12 DIstinta di introduzione merce in magazzino. 
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5.8. La bolletta doganale di estrazione da Magazzino A3 

Con la procedura di sdoganamento presso il Cliente finale o in magazzino autorizzato si conclude il processo. 

L’Operatore Intermodale avvisa l’Agente Doganale che i container sono arrivati presso il magazzino del 

Cliente con sigillo integro, l’Agente Doganale prende in carico il T1 e comunica all’Operatore Intermodale che 

è possibile scaricare la merce, che potrebbe essere oggetto di controllo doganale. La ditta o l’Operatore 

Intermodale, a seconda degli accordi, avrà 3 giorni per dichiarare all’Agente Doganale la conformità della 

merce arrivata. Ricevuto esito positivo dal Cliente finale, l’Agente Doganale chiude il T1 e flussa la bolletta 

doganale. In questo modo la merce è sdoganata. Attraverso la bolletta doganale, la procedura di 

importazione si chiude con il pagamento di dazi ed Iva quando dovuti dal soggetto importatore. Esempio 

come in Figura 13. 

 

Figura 13 Bolletta Doganale di Estrazione da Magazzino A3 
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5.9. La bolletta doganale di introduzione della merce in Magazzino A4 

Il magazzino A4 di stoccaggio in cui la merce può rimanere per un tempo illimitato e rimanere in sospensione 

da Iva e Dazi fino che non viene nazionalizzata. Ciò porta sicuramente un vantaggio al Cliente Importatore, il 

quale non è tenuto a pagare fintanto che la merce non viene importata. Una volta introdotta la merce nel 

magazzino A4, questa può essere sdoganata interamente o parzialmente. A seguire il documento di 

introduzione della merce in Magazzino A4 nel caso in cui la merce venga sdoganata interamente, ovvero la 

bolletta doganale di introduzione della merce in Magazzino A4. Esempio come in Figura 14. 

 

Figura 14 Bolletta doganale di Introduzione della merce in Magazzino A4 
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5.10. La bolletta doganale di estrazione completa della merce da magazzino A4 

Prendiamo per semplificare il caso in cui la merce venga estratta completamente. Di seguito il documento di 

riferimento, ovvero la bolletta doganale di estrazione completa della merce da magazzino. Esempio come in 

Figura 15. 

 

Figure 15 Bolletta doganale di estrazione completa della merce da magazzino A4 

 


